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Le^topte non rumiti del presente Bolla eetranno 
dichiarate contraffatte. Verso iaonttaffattori verranno 
^r^acfUeJs di^osmoni.di^ie.v^^ti lefigù, ... ^ 
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nosciuti prestarono fede all' esistenza di Genii bene- 

. ri . \ U'-- * 4 ,-, ,J-'* ^ 

fici e tnalefiet , compagni dell uomo dalla cuna 
fino alla morte.' É noto altresì che V ' esaltalol' fdn^ 
tasta 'degìL antichi càbalieti produsse gli. Spirili de^ 
gli Elementi.: le Silfidi dell’ aria le Ondine, de/fj 

V a<igua, gli Gnomi della terra. Di qxiest’ ullirna^ 
specie di esseri ideali mi sono prevalso anco . pel- 

V ordi^ra di. qtteslo Ballo , ripllerido che^se ai^ 

poeti fu sempre lecito valersi di quei Gemi ideali 
nelle loro produzioni , tanto più fdcxlmente potrà 
concedersi azwne scenica ,• da cisi^ difficitinente 

tannò disgitànte ìé^ itnpt'ohabxHlà e "^' ineòngruenat : 
nutro qxxindt la dolce Jxtsìnga dt ottenere 


mento e indulgenza. 

yf »') -«-t t'j.; J M'ì 


in o»!Tt 1.“» 
'•U'ir 


r^pàmm 
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Mcnica di v«rj aatori Tedeschi. 

** f . » * • • « * 

— — — — .1^— j H % t u -■■■ -V — 

Architetto Decoratore della Reai Soprintendenza, signor 
Fausto I^iccòlini. * ' • 


Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora- 
zioni, Sìg Pietro Venier. , ^ 

inventore ed esecutore delle macchine sig. Giacomo Caprara 
Direttore'^ della luce elettrica signor Bo$$o. 

Scenografo , Luigi Maso. 

Paesista , signor Leopoldo Gallustù 
Fignrista , Sig. Luigi Deloisio. 

PUton ' architetti , ^gitori Mareo Porazta, VineònTio Fiieo. 
Appaltatore del macchinismo , Sig. Pietro Venter, 

» * » V 4 

Capo dei Macchinisti , Sig. Michele Papa. 

Attruzieria disegnata ed eseguita dal Sig. Filippo GolazxL 

Direttore del vestiario , Sg. Carlo Guillaume. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed mrtlfìanati, si- 
gnor Felice Cerroue. ■ * .> 

. r * *• ' f 

Pittore pe’ riglirini dèi vestiario , Sig. Filippo Buono. 


La Diuaica ed il presente librétto è di esclusiva proprie^ 
' dei sighorf Gtòranni'e Giuseppe Fabbricatore , tanto pel 
. D«le Sioili* > che per r Esteri): RieneiieHdo 

.eK^si per la ppesit.del Lihre.UÒ i soli Domtig al di quà 
‘oeirarO. ' “ • * < " 

Kditore e propriet|trio esclusivo delle poesie de’ libri dei 
ReaK Teatri. Sig. Catello de Maio. 
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ballabili 



P RELU DIO, .♦ 

BaìlabiU, eseguito deir.iotero corpo detfe Co* 
rifee. 

PARTE SECONDA. 

Baiale caratteristico , eseguito dai Corifei 
d’ ambo i sessi. 

Passo a due serio, composto dal siguor Wal- 
potf -ed eseguilo con la signora Levatseur. 
Musica dei maestro ÀchHle Gardi. 

I r . . 

PARTE TERZA. 

■ ' 

, Gran Ballabile , Walzer., Galop-Polke, ese- 
guito da’ Corifei di ambo i sessi. ì 

Passo assieme mimico danzante i eseguito dalle 
signore Levasseur e Ceruni, e signori Co,- ' 
sia e Walpot. 

'■ ' ; ' 

aqBHA TBIZA. 

Ad^o ^nale , eseguito da’ Corifei di ambo 
• rj sessi, io dove vi. prende parte la signora 
Levasseur e signor Coaa. 

Ballabile grande , eseguito' dall* intero comò 
di BaUo. . 
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DOROTEA , po\jera vedova che vive in un Ca- 
sleUo diruto 

signora Aliiert. • 

ELLA , sua nglià'j^marife \;*fid^aifea(a a 
signora Levasseur. 

RUTtWfiM fi'Capo^JLaéeié dt4 l>aeat Rt»ggert> 

signor Walpol. 

JAMES , fratello di Ella , . 

signor de Nóvì^hV-^^ 

RUGGERO-, Duca di Rawesvood \ 

Signor rifinitàre. . • . 

ILI I f> T* iV r A 11 r I) 

MJ^7;(LLA , 5 „, sorella - 


tighór.a Spìbellì. 


■llL 


• iVr-irf 


'PERSOMGCr IDÓtt 


'J?- 

naifolP 




ORONOS , capo dei Genii della Montagna 
.f^ufignot Btflagnslli. iu.iy[ ' 

URUT , su». ^o. Miaislrai; hAii«0-'nh <diug 
' ti'gnùì'^CiisLa., < ';wh.. 

OJJERÓiN t' Magp> l»enefìeo >v • r- wA 

signor De Angdis. .v>nW^H a au 
AMIAS , Spirilo tutelare della famiglia di Dorotea 
' signora Elisabellck : 0r9- a >ri t 

Corl^wniil Diicà> Cooladlnj ò^ Giardiwti^ — 
iGanii» Qnonn e Gbonaidi Quattro ,Ele«ndnti. 

Sj ^ aa - neìl » MxfnUigi^e 
delia Scozia in epoca da noi 
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Cfondmo Jalro tra U rupi , «fte iertié di albergo 
' a' Otwmi ed alle Gnomitti. 

i , I \ ' ' ’ ‘ ^ ’ i- è'., • , .v 

OroDos , capo dei Cicnii dell» Montala * dai 
grave aepetto . a dai portamento : severo » nosltasi 
preoccupato da cupi pensieri che gli agitano la 
Bteote invasa da una febbre di delirio. Pa»^ 
seggia., e di tanto io tanto gli^ viene sol labWo 
un nome, un- adoralo' nome ! Ella èia dea dei 
suoi pensieri f Ella è quella fancinrlla che er lantoi 
in cor suo vagheggia alla follia. fora do i 
Gnonài e bs Gfwiaidt alternano danzerà lai cTin- 
torBO'per^diaWrarlO! ,j che la mente di Oronlos già 
preoccupala non si cura di laiio^ -:f> Ri medita un 
pensiero , e già delibera in cor suo di eseguirlo 
in ogni mòdo. jQn>iv,oca ^quini^i i Genj a lui 
soggetti c.loro palesa le sue intenzioni. 

» lo amo la più bella tra le fanciulle della 
» Scozia intera. - — Senza lei il mio cuore sarà 
» privo di ogni felicità. — Questo è il pensiero che 
» preoccupa la mìa mente, il mìo cuore, l’ anima 
» mia. — Or è d’ uopo che a qualunque costa 
» costei sìa mia , e per sempre mia !!! ad otte* 
» ner questo , un mezzo sol v’ à.... rapirla..... 

Gareggiano i Genj in offrirsi tulli pronti ad 
eseguire i suoi disegni , c mandare ad> effetto i 
suoi ordini. 

Oronos sicuro di loro , e della loro obbedieoz» 
esprime » Eccola !!! 


h .•» , Ci :'.. 

e»i . J 




V-àrM.'.t' ò;i 

I. Il 
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nrà sulla parete della roccia 1’ immagine di colei 
elle ei tanto ama. 

I Goom^i sorpresi dalia rara bellezza del ri- 
Iratto di Ella raddoppiano di alacrità neMenersi 
pronti agli ordini che loro saranno dati onde ra* 
pirla, e renderla all’ amore del loro rapo. 

ùmilmente le Gnomidi ammireranno estatiche 
quelle rare hellezze di Ella palesando però non 
ubb! segni d invida gelosia che invan si studiano 
oi nasconderla altrui. 

Intanto che tutti sì dispongono ad eseguire i 
cenni di Oronos — Urut suo primo ministro con- 
voca ardito gl’ elementi, e con un suo imperioso 
cenno loro impone di tenersi pronti ai suoi ordi- 
ni L alacrità e la gioja trasparirà dal volto di 
ciascuno, mentre Oronos arditamente loro esprimerà 
» Andiamo.... 

^“*Ak*^* ” massima soddisfazione. 

» Ah ! si.... Ella tra non molto sarà mia*.* 

9 e per sempre mia. 
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SCENA PRIMA. 

‘ ‘ Cattello temidiruio in cui abita Dorotea 

colla sua famìglia. ' ' 

V Nella crollante arcata de) portico'" che ’sei>re di 
accesso ad un antico Casiéiìo in varie parli mi» 
naccianie rovina , pende da un pilastro od Qua- 
dro rappresentante H Genio tutelare della fami- 
glia di Dorotea , avanti al quale vedcsi un vaso 
con un mazzolino di fiori. 

Ella , con tutti i vezzi e le grazie d’ una Bo- 
rente gioventù , mostrasi intenta al suo lavoro — ■ 
Di tanto in tanto leva gli occhi al cielo quasi per 
afBdargli ua innocente sentimento, una preghiera. 
Dagli alti e dai modi suoi irasparirà ì’ ingeiiua 
candidezza dell’ animo suo, del suo cuore preoc- 
cupato già da un ardente passione per Rutiweò 
capo-caccia del Duca, e suo- fidanzalo — Ode un 
calpestio... esprìme alzandosi » Sarà lui!.. 

Invece è suo fratello James cui ella dimanda 
del suo fido Rutiwen James per farla contenta 

dà fiato al corno che gii pende al fianco, e 8ul> 
r istante odesi in distanza un suono consimile. 

Ella gioisce per l’ imminente arrivo del suo 
amante, che infatti vedesi ascendere 1’ altura in cui 
sorge il Castello. — ■ Ella nell' ansia del- suo cuore 
leggiermente rimprovera all’ amante la sua lunga 
assenza, e sdegnosetta secolui si mostra — Cui Ru^ 
tiven esprime. - - . 

a Se il mio dovere presso il Duca non mi aslcim* 
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» gessc ad essere da te lontano qualche istante , 
» oh adoralit fanciulla sarei lutti i monreiili ai tuoi 
u piedi, a bearmi al tuo sorriso, ai tuoi incanii. 

Ki.la esprime : 

» L’ anima mia , il mio cuore è sol felice al- 
» lora che li sto vicina. 

Iluliwen esprime con ansia crescente. 

» il cielo benedica la nostra felicilà il nostro 
» amore ! 

Er.LA esprime : 

» Ah ! si io lo spero in quel genio , die é il 
» genio lulelare della nostra famìglia. 

» Lo ^pero anche io. 

E in questo dire, Buliwcn ritoglie dal vase che 
è presso il quadro , ove stanno fissi gli occhi di 
Ei-LA , il mazzolino di fiori che vi è dentro espri- 
mendo ad Ella. 

» Questi fiori sono sacri af Genio benefico, pren- 
» di .. li posa sul tuo seno... questi saranno comu- 
» un talismano prcservalore da qualunque periglio. 

l)orotea intanto, e James partecipando ai tra- 
sporti dei duo amanti ne benedicono il Cielo , e 
invocano su di loro le più ferventi benedizioni. 

Lìrwl'. principale Ministro di Oronos, coinpari*»- 
sce all’ Improvviso, senza esser veduto dagli àman- 
li. Assorto , contempla le rare bellezze della Gio- 
TÌBetta , ma in quella sua compiacenza vien sor- 
preso dal Genia tutelare che si pone a guardia della 
giovine prttlvUa onde sottrarla alte insidie dei 
Guenu — «.K a meglio oKtMierei il suo .scopo ini- 
pona. a LJriit dì abbandonar quel laogo — Ardi- 
hiMtenlBv.c reriprorameule i due -Gè ni i si miiiac-. 
ciano, sìc< hié ii Geaio tutelare prevalendo sull' al- 
tra) «bbligai.qiiofièoi a ingombrare — ììtivI minac- 
rioso parte, sperando prt’ i suoi disegni un pii fa- 
vorevole luomeolo;.! . . 
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.corni^ 4e» Huliw#ftw5»ssÌ9«ra io. lui i4 

danzala essere, ij D]iKa . col- suo corteggio aefiisua 
^glla ^ che rìtofitao» ^daWa «hxìb. AiViva « it 
Dura con nunacroso corteggio accompdghallà dalla*' 
sorella per prendere ristoro dalla fatica della cac- 
cia. — Il Duca, eia sua sorella rimangono sor- 
presi nel contemplare le bellezze di Ella. — Do- 
rotea allora suggerisce a James suo figlio di chie- 
dere al Duca il permesso delle nozze tra Ella , 
ed il suo capo-caccia Rutiwen. — Alla dimanda 
di James il Duca- pienamente annuisce , dichia- 
rando ad Ella , (lessa esser degna di maggior 
fortuna mercè la sua rara avvenenza. — Ella 
incauta è sorpresa da tale incentivo, e’non curan- 
te le ispirazioni dcl^ so(>.r||Muo tutelare , mostrasi 
oltrcmodo abbagliata dagli incentivi e dulie dovi- 
zie del Duca, sicché a lui si tiene dappresso quasi 
inùmemore del suo fido amante Rutiwen. 

• I villici del. contorno saputo 1’ arrivo del Duca 
vefigono per prestargli omaggio, ed in loro costu- 
me intrecciano delie danze onde tener divertita la 
nobile brigala. 

Oronos, e Urut tramano fra loro fieri disegni 
per conseguire il prefisso scopo. ^ — 1 due arditis- 
simi Gnomi si appigliano infine al partito di far 
sparire il Duca. — ■ Ma Urut suggerisce ad Oio- 
nos che tutto loro riuscirà a vò:o slantechè un 
Genio benefico è a custodia di quell’ abitazione, e 
vi predomina come tutelare. — Ma udendo che il 
Duca graziosamente invita i due fidanzati e la 1>ri- 
gata intera al suo castoflo , . onde celebrarvi le_ 
nozze eia festa dello sponsalizio di Ella coh Ru- 
tiwen, essi pienamente ne gioiscono in cor loro, 
sperando di poter eseguire quivi il loro orribile 
progetto. 
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>,Tu«i accetUoo la grata proposta del Daca , a 
in di loro reciprocameote si daoDo commiato* 
OroDos col sorriso fra le labbra esprimerà. 

» Il Destino mi secondi, e costei cadrà in mie 
» mani 11!...,^^, 
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' Giardini attigui al Gattello del Duci» 

Una schiera di giovani giardinieri fa lieta' ac- 
coglienza ai due fidanzati. — li Duca^ - a la sua 
sorella egualmente accol^no con trasfio^ la 
coppia fortudala. — Ella nel colmo del soogtii- 
bilo addita al suo fido Rutiwen ()uel mazzoìinò^di 
fiori da lui donatigli, e doieemenle esprinoe tutta 
la sua fiducia che à in quelli fiori. — Urut cer» 
ca sotto mentile spoglie distrarre lo sposo e lo fa 
allontanare. Comincia la festa, si da principio 
alle danze alle quali prenderà parte Ella , ed il 
suo Rutiwen gareggiando tra loro in bravura ed 
in isveltezza , sicché tutti resteranno sorpresi alld 
loro grazia , ed alla loro leggerezza. ' , " ,1. 

Oronqs intanto ed Urut vedono per loro pro«; 
pizio' il momento a’ loro disegni. Orooos fai un cem* 
no, ed un tremendo uragano scoppia. — Gli eie*; 
menti agiranno io tutto il loro furore, ' e la lieta 
comitiva dei Duca io un. hàteao vieo tutta di* 
spersa. — Oronos ed Urut passeggeranno terrib U 
ali’ aspètto in mezzo all’ uragano. — Urut in ion*- 
tananza si vedrà intento' a dbperdere il Duca, ad 
annientarlo . sicché gli resta Ara le mani la sua 
Sopravveste ed il berretto, ciie Oronos etra sguàr* 
di di compiacenza mira, e che Ji ritoglie, ad Urnt 
adornandosene per deludere cosi la' misera' E lla ^ 

Ella dal lato sinistro pallida, sbigollila , tré- 
mante comparirà rifugiandosi tra le braccip, del 
creduto Duca, che esprimerà. . ^ . . . r 
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» Noi) k ddt‘1,^ , fani'tiiik i jlii lù «alva, 

» quaHK» (clrcfe 'di vodcrtf’ lAeCo. ' — Tu sarai 
» 1’ udìco oggello de' miei pensieri. 

Ella ritrosa gli domanda del suo Gdo Ru> 
tiwen. 

Oroi^os la ,rjissicura- ih? Ruliwen non resterà 
vittima deft’ uragano — Indi !c domanda il suo 
amore — Ella gli dice. 

Spn già d’altri', ess'èr non posso Ina. 

Allora Óronòs le doirtahda almeno come un 
ano ricòrdo qii'el matzòRno di Rori che Ella lan- 
16 gcTosaménle conserva sul seno. — Dessa re- 
spinge 1* inrittcsa richiesti del creduto Duca — 
irta esSo finge di trafiggersi colla propria spada, 
Elìa' spa\^entata da questo attentato gli dona i 
bratìiali fiori — Oronós nc esulta— Urut se ne 
tempìace e sogghigna. — Finalmente dalla .dritta 
fcdòài 'uséipc Kntiwen in cerca dèli’ aniala siia 
Ell^'— S’ accorge di lei che; è presso il Duca 
furènte di 'geloso furore Sta per correre a lei. ,— 
Alla vista del furibondo sposò Ella per cCcessó 
di dolore cade svenùta ; e mentre Rùtiwen sta 
pèf afferrarla , Crut da diètro s’ impòssessa di lui 
éhc respinge oltre , ed approssimatosi alt Oronos 
fn 'un jgràzióso gruppo i dué Gnomi Colla Vezzosa 
l^tLA uillora in 'deliquio , sprofbnda'nq^'; — Dispc- 
raìfioné di Rutiwen nel vedersi privo (Iella- sua 

^LLA.' — ■ ■ , . , 

' '^L' uragano scitipre' seguirà nel màssimo furore.— 
La" sci?na sètoptepplù “fei òsedra. — Una nebbia 
copre tutta la sCcna. — Indi à poco a poco 
min(iia a rischiàrars! , ed tn mezzo ad una 
comparisce il Mago Obefòn che' dona à RilUwea 
pèlla sua massima desolazioni" un talismano àssi- 
è oranflolcr' ’eb(? ri])0rlerà Con ^ucl ’ préztòso oggèTÌÒ 
la più completa vitlortd. * 


PAÌRTE TERZA. 


■ -:4 . 


ih 

r.> T-' 

• a 

. :h •. .b 


. I 


; SCENA PRIMA.' ; . 

Entrala dr un orrUdit grotta guardata ‘ da: un 


' fetocé mostro. 




Ruliwèn munito dìèl talismano donatogli "dal 
mago Oberon , io cerca dèlia sua amata Ella. ~ 
II Genio tutelare gli indica che Ella è in poV^ 
tère'de’ Genj della montagna, quivi in quell^ 
grotta accolli. ~ L’ entrata esterna dell* antro è' 
difeso da un feroce mostro , mediante il^talismanò' 
Rutiwcn vince la ferocia del mostro onde giungere 
alla'sua ’ difetta' Ella'. ' “ ^ « « » 

SCENA' SECONDA. 

':r j*:t» n: t - ^ ^ t-' -» 


Interno di una deliziosa Grotta 


(.1; 


Ella, sempre 'io Hetargò,' sta adagiata molle- 
mente su ,di un sasso. Oroqos non si, sazia 
mai di* contemplarla , '"cd ^ iì suo dao^"^slr che 
esulti a tal vista., — Ai Gnomi che le staimo 
dìàtorno , ' Umt' addita ' la '’ra/k àVvetfeH^à^'wU 
bella ^ iofelièe'. — Cdmfe' ^ Pestìi'* ‘da ' dèlHlòsò 
nti EtiA viene' a risvegliai hi suo primo tniVàrA 
d’ mtòfno ella' rimane' aUemtAi^éi^asl spaycn^fl' 
yóTtebbe ‘ftiggite , *■ ’ lu 

tlRnoTnolléniènté 
Ohioos; , , . . , t 

siibi''‘^-roteàìb brdlhaìélw 
me loro regina — Ind^i ^ ^jQ^certo con Urut'éiH&' 
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ogni mezzo per eccitare la vanità di lei, la ^oala 
non sapendo più schermirsi da tante Seduzioni » 
perchè priva del donato mazzolino di fiori « cO'* 
mineJa a cedere incautamente lusinsata dalle arti 
dei due Gnomi — Comincia quasi a scordare co- 
lui per CUI eira tanto sofTri, e che fu I' unico og- 
getto deir amor suo ; Oronos ne gioisce in cuor 
suo e ordina delle danze per affascinarla sempre più. 

Quando di repente odesi un terribile fragore 
che precede, ed accompagna la comparsa di Ruti- 
wen acceso in volto di collera e di sdegno, armato 
del talismano — Sorpresa generale. Oronos piùlerrir 
bile d’uno spirito d’abisso dai volto e dallo sguardo 
furente di vendetta , vuol fare ostacolo all’ ardi* 
tezza di Kuliwen. — Urut dal cauto suo adopra 
ogni astuzia , ed ogni arte a disperdere I’ arro- 
ganza di Ruliwen ed avendo adoprali invano lutti 
i loro sforzi sono coslrelli a cedere a RuliWen il 
quale vince ogni ostacolo e libera la sua Ella 
dalle mani del potente rivale. — Onde Oronos 
vedendosi vinto e Sopraffatto si gilla in un abisso 
con orribile strepilo. 

SCENA TERZA. 


Luogo di delizie vagamente addobbato» 

(^eron , contento di se , volge gli occhi pago 
al cielo quasi memore della conseguila vittoria. — 
Giungono gli sposi che egli accoglie amorevolmente 
io un silo deliziosissimo , quasi come un omaggio 
d’ ilarità e di gioja per la felicità dei due sposi. 
Quivi tutto è festa ; e nella gioja universale si 
proclama la felici à dei due sposi salvati per sua 
virtù dalle insidie > tramate dal Genio della oton» 
tagna. 

FINE. 




V» 


